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DrFFICOL TA .SOLLEVATE DAL CONn.il$SA[lJO (;()\fliJ.'..?-IA1'1V Ib) !

Corl la ce5sil").tlC di gral1 partc d ci beni Q.]lQ SGR c 1::\ Ìl1(Uc~7.irJrlC d c

lpt:(J rJ~1rispettivi valori era stato quasl lntegralment~ 't1.1.SSil\ntr.l

prez~o di ccssionc, stabilito in 2.1 SO miliardi

COn.scgucntenlente, il prezzo di cessi.ol)i:. da a3:;.~gn,qI.e 3.i crclJit.1

per la con1pleta esecu2iorle degli obbJigl1i \1~~r:(,;.nti ù!-ùl'n~jtlIJ

quadro", non poteva c5serc ra.pprc$~ntato che d~J]13 d!(f(.~:.ell;;:~\ l['~

il prezzo globs.lel convenuto di I... 2.150 miliardi c qlll:1JO [;j!lf)

assegrl:3.to ::J.i beni già cc:duti con i singoli atti

risullav~Tale differenza da assumerc <;ome prcz.:Q di ce~~$i(lllt".

essere xlot~volmentc inferiore sia. al valore rIomin~I<'., Si2. al \'aJure

rcc;-Je d~i crediti cedendi

Le prcocC:upazioni per il divario tl.a il prezzo da dichiarare l" il

valore dei crediti hanno "paralizzato" le parti cI.Jntrae-'l ti

In effetti si tratta.va di preoccupazioni che potev~!n(, rigu~.r(!lire I<l

solEl S.(".R. per la eventuale incidenza fi$('.ale sullc ~()pr~l\'\'ef"1i~11~~

che si sa.l'ebbcro prodotte al mOmel1to dcl recupcru dci I:rediti in

ccs$ion~.

Alcun concrcto riflesso si sarebbe riverbtrato sul coIJcord:1t(l MR Il

commissario go"ernatlvol ancora con fu nzi()ni di !iquidalC.Ire

sollevò tanti e tali ostacoli. spesso emmeril non r1i rado di puco


